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Mitterrand da Gorbaciov 
che sarebbero poi state solle
vate da Mitterrand, «non In
tendiamo sedere con le mani 
In mano, soddisfatti del ri
sultati raggiunti» nel campo 
della democrazia e «siamo 
pronti alla cooperazione In
ternazionale sul temi uma
nitari». A Berna, nella confe
renza per I contatti umani, 
non si è riusciti a raggiunge
re un accordo perchè gli Sta
ti Uniti hanno boicottato, so
li, Il documento finale. Ebbe
ne, ha detto 11 leader sovieti
co, «siamo pronti ad applica
re quel documento, anche se 
non approvato formalmente, 
su basi bilaterali, con tutti 
gli Stati che vogliono accor
darsi con noi al riguardo». 

L'apertura del dialogo 
Francia-Urss non poteva 
dunque essere più accatti
vante. Quello che è fin d'ora 
evidente è che 11 Cremlino 
appare intenzionato a fare di 
questo incontro un momen
to dimostrativo della linea 
del «gettare l ponti per lo svi
luppo delle relazioni» che 
Gorbaciov ha ribadito con 
nettezza nel suo recente di
scorso di Varsavia. I punti di 
dissenso non sono pochi tra 
Mosca e Parigi: a cominciare 
dal rifiuto francese di inseri
re 1 propri missili nel compu
to del potenziale nucleare 
dell'Occidente e (quando 
Mosca ha desistito da que
st'ultima richiesta) nel rifiu
to di accettare un limite alla 
loro modernizzazione nell'e
ventualità di un'intesa Usa-
Urss sulla riduzione del mis
sili di teatro in Europa. Tut
tavia Mitterrand arriva a 
Mosca come primo interlo
cutore occidentale dopo la 
crisi di Chernobyl e come 
rappresentante dell'Europa, 
delle sue preoccupazioni per 
l'andamento della trattativa 
di Ginevra, per le proclama
te intenzioni americane di 
abbandonare definitivamen
te il Salt-2, per lo stallo del 
dialogo generale Est-Ovest. 

E non si può dimenticare che 
11 presidente francese è stato 
l'Ideatore e rimane 11 più 
strenuo assertore del proget
to Eureka cioè — come ha 
detto Aleksandr Bovln alla 

Sarà «molto 
meditata» 
la risposta 
di Reagan 

alle proposte 
sovietiche 

WASHINGTON — Il presi
dente Reagan sta lavoran
do con i suol collaboratori 
alla stesura di una lettera 
•molto meditata» per il lea
der sovietico Gorbaciov. Lo 
ha reso noto 11 portavoce 
della Casa Bianca, Larry 
Speakes, precisando che la 
missiva conterrà la rispo
sta americana alle recenti 
proposte del Cremlino in 
materia di controllo degli 
armamenti. 

«Vogliamo far capire al 
sovietici — ha sottolineato 
Speakes — che siamo seri e 
che consideriamo certe 
parti delle loro proposte co
me un passo avanti nel pro
cesso negoziale. Ci sono in
vece altre parti di queste 
proposte — ha aggiunto — 
che non possiamo accetta
re. Cionondimeno deside
riamo presentare delle se
rie alternative». 

Speakes non ha detto 
quando la lettera sarà ulti
mata e recapitata, ma se
condo fonti della Casa 
Bianca ciò potrebbe avve
nire entro la settimana in 
corso». 

tv sovietica nel giorni scorsi 
— «dell'antitesi dell'Iniziati
va di difesa strategica ame
ricana». 

Il discorso «europeo» di 
Gorbaciov non sembra ave
re, nelle attuali condizioni, 
un interlocutore più forte, 
anche se 11 Mitterrand che 
oggi Incontra 11 leader sovie
tico non è più quello che lo 
ricevette a Parigi nell'otto
bre 1985. AlloraMitterrand 
aveva con sé II governo della 
Francia, anche se vacillante, 
oggi c'è Chirac, che si pre
senta come qualcosa di ben 
diverso dalla conservazione 
pronta al dialogo con l'Est 
che caratterizzò la presiden
za di Giscard. Ed è a questo 
presidente, insidiato nel suol 
poteri sia in politica interna 
che internazionale da un av
versario che appare incline a 
preferire le guerre stellari. 
reaganlane — che Mosca' 
guarda ora con Interesse rin
novato e speciale. Lasciate 
da parte le fredde polemiche 
del passato 11 Cremlino lo ac
coglie ora sottolineando la 
•vicinanza o coincidenza del 
punti di vista dei due paesi 
su un'Intera serie di proble
mi Internazionali» e, sul pia
no bilaterale, rilevando che 
l'interscambio commerciale 
tra Francia e Unione Sovie
tica si è più che raddoppiato 
nell'era Mitterrand, rag
giungendo la cifra di venti 
miliardi di rubli (50 mllaml-
liardi di lire). Sul piano bila
terale — che non è cosa se
condaria per Mosca — Mit
terrand ha non solo conser
vato ma sviluppato una tra
dizione di buona cooperazio
ne. Sul piano internazionale 

— come ha detto Valentin 
Zorin in tv — «pur essendoci 
diverse questioni su cui le 
posizioni non coincidono, 
esistono le basi per ritenere 
che i colloqui saranno co
struttivi». 

Giulietta Chiesa 

Craxi offre il rimpasto 
nell'ultima «verifica». Ebbe
ne, questo nel documento so
cialista non c'è. Alla De Cra
xi — che alla «verifica» dedi
ca solo un'allusione — offre 
al più «la volontà politica di 
mantenere aperte le prospet
tive di una fruttuosa colla
borazione tra i partiti della 
coalizione, in una costante 
verifica degli obiettivi e delle 
condizioni necessarie e utili 
per 11 suo sviluppo». In parole 
povere, Craxi tenta di esi
mersi dal riconoscimento 
preteso dall'ex partner che 11 
suo nuovo governo non sa
rebbe altro che un «governo 
a termine». 

Nel documento socialista 
si può intravedere, con suffi
ciente chiarezza, anche una 
«subordinata» rispetto all'i
potesi principale del reinca
rico con rimpasto: 11 Psi — si 
legge — «di fronte all'even

tuale aggravarsi delle diffi
coltà si dichiara contrario a 
un traumatico scioglimento 
della legislatura». Il senso at
tribuito prevalentemente a 
queste parole è che, in caso 
estremo, i socialisti accon
sentirebbero al puro e sem
plice rinvio del governo alle 
Camere che sembravano 
aborrire all'apertura della 
crisi. Ma questa ipotesi, ieri 
sera, trovava non solo l'av
versione (confermata a Fan-
fani) della Sinistra indipen
dente, e degli stessi liberali 
(«Sarebbe solo una soluzione 
transitoria», diceva Altissi
mo): in mancanza delle «ga
ranzie» socialiste anche la De 
pare divenuta assai restìa a 
concedere a Craxi quest'ulti
ma carta di permanenza — 
sia pure, prevedibilmente, 
assai travagliata — a Palaz
zo Chigi. Non senza, almeno, 

aver prima fatto compiere a 
un suo uomo il tentativo di 
dare soluzione alla crisi. 

Se a questo si dovesse arri
vare nelle prossime ore, una 
volta che Fanfanl avrà resti
tuito a Cossiga (forse già do
mattina) il suo mandato 
esplorativo, la rosa dei can
didati si ridurrebbe a tre «pe
tali»: Forlani, Andreotti e 
Goria. Prevedibile in tal caso 
il fuoco di sbarramento so
cialista: e i «laici»? Spadolini 
e Nlcolazzi ambirebbero gui
dare un arduo tentativo dei 
«minori» di mediare tra 1 due 
antagonisti maggiori, ed è 
trasparente lo sforzo sociali
sta di non perdere il contatto 
con questi partner abitual
mente un po' trascurati. 

Nicolazzi (che si è detto 
soddisfatto del documento 
socialista) ieri è andato a ri
petere a Fanfanl la tesi del 
«ritorno del governo alle Ca

mere, magari anche con un 
rimpasto», per dare poi — 
dopo l'approvazione della 
Finanziarla '87 — «risposte a 
chi chiede l'alternanza». Più 
o meno la stessa cosa fa in
tendere un articolo di Spado
lini sulla «Voce» che caldeg
gia anche l'Idea di un Incon
tro tra 1 Cinque della dlsciol-
ta coalizione, ma solo dopo 
l'espletamento del mandato 
di Fanfanl. In più però, 11 Pri 
inserisce nell'Intesa da rag
giungere anche lo spinoso 
capitolo del referendum sul
la giustizia: questione che — 

secondo Spadolini — se non 
risolta subito «potrebbe spin
gere a elezioni anticipate 
nell'87 per evitarne la cele
brazione». Ma che consisten
za possono avere queste «me
diazioni» quando lo stallo tra 
De e Psi spinge il pentaparti
to verso l'.avvltamento»? 

Il giudizio comunista su
gli sviluppi della crisi è assai 
netto. Interrogato ieri sera 
dal giornalisti, Aldo Torto-
rella, della segreteria del Pel, 
ha osservato come con le 
prese di posizione di ieri del 
Psi e della De, 11 compito 

«esplorativo» di Fanfanl di
venti ancora più difficile. E 
ha aggiunto: «Torniamo a ri
petere. Se non si esce fuori 
della logica del pentapartito, 
la crisi non si risolve. Aggiu
stamenti o rattoppi, che rie
sumino In qualche modo il 
governo dimissionarlo o ten
tino di mantenere in vita 
una maggioranza inesisten
te, oltre che essere Inutili, so
no dannosi per 11 paese». 

Antonio Caprarica 

Tetti di pensione 
re per il solo fatto che abbia 
raggiunto o superato 165 an
ni di età: come per 1 più gio
vani, 11 licenziamento può 
avvenire solo per «giusta 
causa», opportunamente do
cumentata. Con due diverse 
sentenze, che faranno molto 
discutere, ieri la Corte Costi
tuzionale è Intervenuta su 
temi delicati e Importanti 
per la «terza età». 

La Corte Costituzionale 
ha quindi respinto In blocco 
tutte le eccezioni di Incosti
tuzionalità sollevate a pro
posito dei «tetti» di pensione, 
un tema al centro del dibat
tito sulla riforma, per la pos
sibilità di destinare quote 
più o meno ampie della retri

buzione a fondi Integrativi e 
di mantenere o meno 1 diver
si regimi esistenti, con l dif
ferenti limiti. 

La sentenza afferma che i 
diversi regimi sono giustifi
cati; che pur dovendosi man
tenere una proporzionalità 
fra pensione e retribuzione, è 
superata la concezione di un 
rapporto di Integrale corri
spondenza fra pensione e 
contributi versati. La tutela 
previdenziale corrisponde 
all'Interesse del singolo, il 
versamento dei contributi ad 
un interesse pubblico, a quel
lo superiore. 

Con l'altra sentenza, la 
Consulta ha dato ragione a 
quei lavoratori ultrasessan-

tacinquennl che, pur non 
avendo raggiunto il massi
mo per la pensione, erano 
stati «licenziati per limiti di 
età». I giudici costituzionali 
hanno affermato che l'età 
non può essere invocata per 
togliere ad un lavoratore 
quelle «cautele e garanzie» 
che sono riconosciute al più 
giovani e che sono «informa
te al rispetto della personali
tà umana». Se un lavoratore 
anziano non è considerato 
più Idoneo al lavoro che fa, 
ha affermato infine la Corte, 
può essere allontanato dal 
servizio. Ma il fatto non di
scende automaticamente 
dall'età e deve essere prova
to. 

Nucleare, decidere tutti 
non rinnovabili all'uso di 
fonti rinnovabili. 

Il secondo aspetto è quello 
dell'informazione. Su Cher
nobyl, dopo più di due mesi 
le informazioni sono ora più 
convincenti anche se, setti
mana su settimana, ne giun
gono, a gocce, sempre di 
nuove, dopo che, al momen
to dell'incidente, avevamo 
dovuto registrare critica
mente l silenzi e le reticenze 
delle autorità sovietiche. Afa 
abbiamo nel frattempo ap
preso che l'Informazione è, 
in generale, limitata, scarsa, 
negata: una coltre di segreto 
copre II sistema francese; in 
Gran Bretagna sono stati 
per anni nascosti gravi inci
denti negli impianti di rici
claggio; in Rft, essendosi ve
rificata una fuoriuscita ra
dioattiva dalla centrale di 
Hamm mentre la *nube di 
Chernobyh volava sull'Eu
ropa, si è tentato di nascon
dere la propria sotto l'altrui 
nube. Afa la catena del *casit 
è lunghissima. E appare 
sempre più evidente che, in 
assenza di informazioni 
complete e diffuse, nessuna 
procedura autocorrettiva si 
avvia. 

Il terzo aspetto è quello 
della decisione. Nessuno cre
de più che le'ristrette comu
nità di 'esperti; o gli enti 
pubblici cui sono stati dele
gati i 'poteri nucleari; ol go
verni, abbiano la responsabi
lità, l'autorità e la possibilità 
stessa di decidere da soli cor
rettamente. Di fronte a scel
te cosi impegnative, per gli 

uomini di oggi e per quelli di 
domani, i poteri di decisione 
non possono che richiamarsi 
In ultima Istanza ad un prin
cipio collettivo e universali
stico, alla sovranità popola
re. 

È questo complesso di ra
gioni (la fase di transizione 
che sta di fronte alle scelte 
energetiche e di sviluppo, l'e
sigenza di un forte allarga
mento della Informazione, 11 
ricorso alla piena sovranità 
popolare) che ha spinto il Pel 
— all'Indomani dell'appas
sionato e Impegnativo dibat
tito congressuale — a chie
dere pressantemente, in 
tempi brevi, una conferenza 
energetica nazionale e a pro
muovere un referendum 
consultivo. 

Sul tappeto giacciono an
che i referendum abrogativi. 
Essi Investono aspetti, sta 
pur rilevanti, della legisla
zione vigente: vantaggi fi
nanziari ai comuni ospitanti 
le Installazioni energetiche; 
possibilità di avocare al Cipe 
decisioni spettanti alle co
munità locali; partecipazio
ne italiana al reattore super-
fertilizzante (plutonio) fran
cese Superphoenix. Si tratta 
di abrogare tre articoli di 
legge senz'altro discutibili. 
Un'opera di smontaggio, che 
apre del buchi nell'attuale 
già precario castello delle 
norme. Afa basta? È suffi
ciente per impostare una 
nuova politica? 

A me non pare che la pro
posta del Pei sia, come si di
ce, -di più basso profilo». Una 

conferenza nazionale sull'e
nergia può dispiegare piena
mente le Informazioni ne
cessarie e mostrare le opzio
ni diverse o con trapposte che 
se ne possono derivare. Il 
Parlamento ha Impegnato II 
governo per l'ottobre. Afa bi
sognerà aumentare, per ot
tenerla, la pressione politica: 
gli attori della crisi di gover
no In corso pare tutto abbia
no In testa tranneché l'occu
parsi di slmili questioni. 

E spetta poi al referendum 
consultivo, che la Costituzio
ne prevede, sciogliere i nodi 
politici fondamentali. Gli 
abrogativi, qualora vincesse
ro l sì, renderebbero sempli
cemente più difficile le pro
cedure di decisione. Afa pen
sate quale spinta politica da
rebbero risposte chiare a 
questi quattro quesiti propo
sti dal Pei per la consultazio
ne popolare: «1) Ritenete voi 
che si debba proseguire l'e
sercizio degli impianti di 
produzione di energia nu
cleare ad usi civili già in fun
zione, e la realizzazione di 
quelli previsti dalla delibera 
Cipe del 20-3-86? 2) Ritenete 
voi che si debba interrompe
re l'esercizio degli impianti 
di produzione di energia nu
cleare ad usi civili già in fun
zione e rinunciare alla rea
lizzazione di quelli previsti 
dalla delibera Cipe del 
20-3-86? 3) Ritenete voi che 
si debba proseguire l'eserci
zio degli impianti di produ
zione di energia nucleare ad 
usi civili già in funzione, 
completare gli impianti la 

cui costruzione ha già avuto 
inizio, ed escludere la realiz
zazione di nuovi Impianti? 4) 
Ritenete voi che si debba 
proseguire l'esercizio degli 
impianti di produzione di 
energia nucleare ad usi civili 
già In funzione, senza com

pletare gli impianti la cui co
struzione ha già avuto inizio 
ed escludendo la realizzazio
ne di nuovi Impianti?». 

Bisogna premere. Ed una 
forma efficace di pressione è 
certamente la petizione po
polare, per la quale oggi la 

Impiccati all'alba 
aggiungono particolari pie
tosi. Secondo la prassi giudi
ziaria al due condannati è 
stato concesso un pasto di 
loro scelta alla viglila dell'e
secuzione; hanno quindi ri
cevuto la visita di un sacer
dote della loro fede, e quella 
del parenti Impietriti dal do
lore. Nella cella della morte 
erano presenti un magistra
to, un medico e un funziona
rio del sistema carcerarlo, 
mentre all'esterno la voce di 
un muezzin chiamava a rac
colta l fedeli musulmani per 
le preghiere del mattino. 

In Occidente e anche qui 
In Italia ci si chiede perché 
mal tanta durezza, tanta fe
rocia da parte delle autorità 
malesi per un crimine certo 
gravissimo come 11 traffico 
di droga ma che — stante 
quella entità specifica — an
dava punito in altro modo. 
All'ambasciata di Malaysia 
a Roma il primo segretario 
Sharon si limita a ripetere 
che 'bisogna attenersi alle 
leggi; E aggiunge: 'Quando 
uno straniero entra nel no
stro paese, trova avvisi ecar-
telll che lo ammoniscono*. 

Afa — è stato chiesto anco
ra a Sharon — la Indignazio
ne di una così grande parte 
dell'opinione Internazionale 
non vi mette in difficoltà? 
Davvero pensate di risolvere 
con la pena di morte? Non è 
atrocemente sproporzionata 
al reato? 'Non è un problema 
di imbarazzo. La legge è effi-
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cace, anche se non ho l dati 
statistici per comprovarlo. 
Noi non distinguiamo tra pe
sci piccoli e pesci grossi. Col
piamo tutti Indistintamen
te; 

Davvero indistintamente? 
È la domanda che rivolgia
mo a Pino Arlacchl, sociolo
go, studioso del fenomeni 
connessi al traffico della 
droga e al rapporto droga-
politica. 'No davvero. La 
persecuzione del piccolo 
spaccio, la spettacolarizza
zione delle pene, la dimo
strazione di apparente fer
mezza servono piuttosto a 
coprire l grandi canali del 
traffico e 1 veri potentati che 
Il controllano: 

Più esattamente che cosa 
vuol dire, che si tratta di una 
macabra messa In scena? 

Risponde Arlacchl: 'L'epi
sodio odierno colpisce per la 
sua efferatezza e la sua bar
barle, ma non è 11 solo. Da un 
decennio almeno 1 paesi del 
Terzo mondo sono divenuti 
severissimi nella repressione 
del piccolo spaccio sul mer
cato Interno. Perché? SI sa 
che prima in quel paesi non 
c'era tossicodipendenza ma 
solo commercio; agli occi
dentali l governanti del Ter
zo mondo dicevano: è un 
problema vostro, lo volete 
voi, dovete combatterlo voi. 
Poi, all'inizio di questo de
cennio, anche là l tassi di 
eroinomanla si sono elevati 
al punto di eguagliare quelli 

Nel terzo anniversario della scom-
p.irsa del compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 
la moglie, il figlio e i familiari lo 
ricordano con rimpianto e immutato 
affetto i» in sua memoria sottoscrivo
no lire 50 mila per ('Unità. 

Genova. 8 luglio 1986 

ti deceduta la 

MAMMA 
della compagna Clara Violo, segre
taria della Filziat-Cgi! di Alessan-
dua 
Alla cara compagna. alla figlia Glo
ria. cosi drammaticamente colpite, e 
ai familiari giungano le condoglian
ze affettuose e sincere della Segrete
ria nazionale e a nome dei compagni 
tutti della Filziat-Cgil. 
Roma 8 luglio l')86 

I compagni e le compagne di Psi
chiatria Democratica annunciano 
con profondo dolore la prematura 
scomparsa di 

VINCENZO SARLI 
membro della segreteria nazionale 
del Movimento, e ne ricordano l'im
pegno generoso, profuso fino all'ul
timo. nella realizzazione della rifor
ma psichiatrica e nelle battaglie ci
vili. a Trieste, a Pordenone, in cam
po nazionale. Sono vicini al grande 
dolore di Maria Rosaria, dei figli, de
gli altri familiari 
Roma 8 luglio 1986 

segreteria del Pei rivolge un 
appello e che si è cominciata 
a firmare in tante zone dei 
Paese, a cominciare da quel
le dove II Pen prevede la nuo
va Installazione o la prosecu
zione d'esercizio di centrali 
elettronucleari. 

delle metropoli statunitensi. 
E questo ha introdotto all'in
terno fenomeni di grave al
larme sociale: In qual senso 
è Intuibile: nel senso che ha 
messo in pericolo interessi 
che prima non erano affatto 
esposti. Ma interessi — pre
cisa Arlacchl — che, a diffe
renza dell'Occidente, sono 
direttamente politici. La 
struttura di produzione e di
stribuzione della droga in 
quei paesi sta nelle mani del
la politica. È così in Medio 
Oriente, in Colombia, in 
Thailandia. 

Dice ancora Arlacchl: 'Il 
vero traffico, il grande traffi
co, non è quello del piccoli 
spacciatori. Tutti sanno che 
la droga è un impero nelle 
mani delle "società segrete", 
del "cinesi d'oltremare", del 
grandi gruppi del "triangolo 
d'oro". Ma imprigionare e 
mettere a morte il ragazzo 
con pochi grammi di eroina, 
il piccolo spacciatore specie 
se occidentale senza appoggi 
e coperture, è segno gratuito 
di fermezza, di lotta che non 
costa nulla: 

Sta qui, conclude il socio
logo, la ragione per la quale 
tanti ragazzi europei, anche 
Italiani, sono detenuti da 
mesi e a volte anche da anni 
nelle carceri dei paesi del 
Terzo mondo, in Turchia, in 
Iran, in Estremo oriente: è 
un alibi di fronte al mondo, e 
anche una valvola per allen
tare la pressione interna. 

Eugenio Manca 

MILANO 
28 agosto /14 settembre 
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Campione del mondo 1985, 
Peugeot 205 riconferma, con le 
nuove vittorie '86 nelle gare na
zionali ed internazionali, il pri
mato della tecnologia 205. La 
stessa di tutte le 205 di serie. 
Peugeot 205. Che numero! 
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ORDINE DI ARRIVO 
I O ZANUSSI-AMATI 
1 su PEUGEOT 20S T. 16 in 2h 34' 19" 

OO CERRATO-CERRI 
su LANCIA DELTA 84 a 37 ' 

OO SOSSINI-FASOTTI 
° su LANCIA RALLY 037 a 10' 57 * 

SULLE PISTE DI 
TUTTO IL 
MONDO. SULLE 
STRADE DI 
TUTTI I GIORNI. 
PEUGEOT 
VINCE PER VOI. 

CLASSIFICA 
MONDIALE PILOTI 

1°KANKKUNEN p.56 
Peugeot 2051.16 

2°SABY p.38 
Peugeot 2051.16 

3° AIEN p. 27 
lancio Delfo S4 

Wk0Mp ' 

J 
Si ringraziano: 
CAFFAREL, CANALE 5, 
™ nm^VfcLarra* 

FERODO. FIAMM. 
SPEEDLINE. 
TRW.SABELT.VALEO. 
MERCURIO. 

.o uy;#* 

SWv CANNONI OH MONDO 
RM1T198S 


